
 

RRiioorrggaanniizzzzaazziioonnee  ee  nnuuoovvee  ffiigguurree  

pprrooffeessssiioonnaallii  ddii  ggoovveerrnnaannccee  ddeellll’’AAggeennzziiaa……  

RRiivvoolluuzziioonnee  ““bbuuoonnaa””  oo  ““ccaattttiivvaa””??  
 

Il 17 maggio u.s. si è tenuta la prevista riunione con l’Agenzia in merito alla 
riorganizzazione delle strutture territoriali, con particolare riferimento alle Direzioni 
Regionali, nonché all’introduzione delle nuove figure (previste e finanziate da legge 
specifica) delle cc.dd. Posizioni Organizzative di Elevata Responsabilità. 

La lunga riunione è stata caratterizzata da una prima parte “informativa” in cui l’Agenzia 
ha fornito l’allegato documento (bozza “evoluta” ma non definitiva della riorganizzazione) 
e illustrato le linee generali del progetto riorganizzativo. Nella seconda parte, pur non 
trattandosi di materia oggetto di contrattazione, si è iniziato ad entrare nel vivo del 
confronto ai sensi dell’art. 5 del nuovo CCNL. 

Cercheremo di riassumere quella che potrà essere una vera e propria rivoluzione 
organizzativa soprattutto con riferimento alla futura governance di questa 
amministrazione. Rinviamo, invece,  le opportune e necessarie riflessioni ed iniziative, che 
senz’altro il Sindacato dovrà assumere, ad una prossima approfondita analisi anche alla 
luce delle valutazioni complessive sull’intero “progetto” ma soprattutto su quanto 
l’Amministrazione vorrà condividere con i lavoratori ed i loro rappresentanti in termini di 
trasparenza, effettiva partecipazione di tutti i lavoratori e, non da ultimo, di piena 
legittimità degli atti. 

Riorganizzazione 
La riorganizzazione, in particolare delle Direzioni Regionali, segue il “modello” 
organizzativo già attuato negli Uffici Centrali. 

Per una migliore lettura dell’allegato documento informativo evidenziamo che le strutture 
rappresentate all’interno di un “rettangolo” indicano una posizione dirigenziale mentre 
quelle racchiuse in un “ovale” indicano una P.O.E.R.. 

Ribadiamo che si tratta di una bozza sebbene “evoluta” e come tale soggetta a possibili 
modifiche. Ad esempio, è molto plausibile che gli uffici “Grandi contribuenti” possano 
essere previsti di livello dirigenziale, così come il modello di Direzione Provinciale indicato 
trattasi di modello “standard”, cioè non tutte le direzioni provinciali, in particolare quelle di 
minore dimensioni, avranno l’assetto indicato. 

Inoltre, per quanto riguarda gli Uffici Centrali la previsione sarebbe quella di avere fino ai 
settori strutture dirigenziali mentre gli uffici saranno POER con poche eccezioni per quelli 
“valutati” di maggiore rilevanza che resteranno dirigenziali. 

Gli U.P. Territorio delle aree metropolitane (Roma, Torino, Milano e Napoli) sono oggetto 
ancora di approfondimenti e soprattutto si segnala la possibilità che ulteriori importanti 
realtà (sotto il profilo dimensionale delle attività legate all’area geografica di competenza) 

http://entrate.uilpa.it/wordpress/wp-content/uploads/2018/05/DOCUMENTO_POSIZIONI_MODELLO_ORGANIZZATIVO.pdf


potranno essere trasformati in Uffici “indipendenti” dalle Direzioni Provinciali così come gli 
attuali delle aree metropolitane citate. 

Posizioni Dirigenziali 
L’attuale pianta organica subirà, progressivamente (nel 2018 e 2019), una drastica 
riduzione passando dalle circa 960 attuali posizioni dirigenziali a circa 500 posizioni. 
Pertanto, avverrà il declassamento di oltre 400 posizioni a favore delle nuove figure 
professionali delle P.O.E.R.. 
Ricordiamo che, all’attualità, in Agenzia sono presenti in organico meno di 300 dirigenti di 
ruolo e che, a breve, si avranno ulteriori fuoruscite per pensionamenti. 

L’Agenzia ha rappresentato che potrà avviare (finalmente?!) un nuovo bando concorsuale 
in tempi “brevi” in quanto ha già acquisito il D.M. di autorizzazione e sarebbe “solo” in 
attesa del decreto della Funzione Pubblica che definisca la “pesatura generale” dei titoli. E’ 
di tutta evidenza che, sebbene potremmo avere il bando nel corso del 2018, il 
completamento della procedura non potrà che avvenire che nel corso del 2019. 
…to be continued! 

Posizioni Organizzative Elevata Responsabilità (cc.dd. P.O.E.R.) 
Ricordiamo che tali nuove figure professionali sono state previste (e finanziate) con la 
legge n. 205/2017 e che andranno a ricoprire le posizioni dirigenziali che verranno 
“declassate”, compreso quelle che, ad oggi, sono “coperte” dalle cc.dd. P.O.T. (circa 416 
posizioni) nonché le attuali posizioni “non dirigenziali” attualmente assegnate come P.O.S. 
(circa 344 posizioni). Pertanto, la previsione “a regime” delle nuove figure delle P.O.E.R. 
sarà di quasi 1.500 posizioni complessive!! 
Si prospetta anche una loro “graduazione” in 4 fasce diversificate e potrebbero avere una 
logica “organizzativa”, nelle specifiche strutture degli uffici, di continuità con le Posizione 
Organizzative di natura contrattuale (Capi Area non dirigenziali) e gli Incarichi di 
Responsabilità (Capi team, Capi Reparti, ecc.). 

Evidentemente, il confronto con l’Agenzia, su questi temi, già di per sé di estrema 
rilevanza, si è subito orientato sugli aspetti “caldi” relativi alla definizione dei criteri di 
assegnazione e revoca degli incarichi delle citate POER; sulla loro graduazione ai fini 
dell’attribuzione delle relative indennità; sulla loro regolamentazione sotto il profilo 
dell’ordinamento professionale e della natura/inquadramento del rapporto di lavoro e, non 
da ultimo, della loro effettiva futura “resistenza” ai principi di legittimità del nostro 
ordinamento. 

Ricordiamo che le POER non rientrano in un’area professionale specifica. Non è quindi 
un’area di “professional”, non è una “vice dirigenza”, non è “un’area quadri”, ecc.. 

Si tratta, in estrema sintesi, di un incarico (revocabile) assegnato ad un funzionario e che, 
per specifica previsione della legge che li ha istituite, potrà svolgere funzioni tipicamente 
previste tra quelle attribuite alla dirigenza. 

Tali circostanze, sebbene previste da norma di legge, di fatto, creano una figura 
professionale “ibrida” non avente eguali nell’ambito del pubblico impiego ma soprattutto 
non avente alcuna specifica regolamentazione del rapporto di lavoro/ordinamento 
professionale (quale tipologia di contratto si applica? …Dirigenti? …Aree professionali?) e, 
non da ultimo, a forte rischio di legittimità per l’incoerenza delle funzioni svolte rispetto 
alla non appartenenza al ruolo dirigenziale. Rischio, quest’ultimo, tutt’altro che ipotetico 
visto che già sono presenti le prime impugnazioni giurisdizionali avverso le delibere 
propedeutiche del Comitato di Gestione dell’Agenzia nonché quelle che potranno arrivare 
in proseguo… 



Temi, quindi, di grande rilievo che saranno ancora oggetto di prossimi incontri di confronto 
tra l’Amministrazione e le OO.SS. comprese quelle rappresentative dell’area dirigenziale. 

Sebbene, quindi, i prossimi incontri avranno un’estrema rilevanza, come UILPA riteniamo, 
però, che sarà fondamentale ricondurre la definizione degli importanti temi ed aspetti 
all’interno della c.d. “coda contrattuale” che a brevissimo si aprirà con le OO.SS. in sede 
ARAN ai fini della ridefinizione dell’ordinamento professionale così come previsto dall’art. 
12 del CCNL delle Funzioni Centrali. 

In tale contesto che riteniamo possa costituire migliore “sede naturale” ove definire, con 
maggiore certezza di trasparenza e legittimità, i “criteri” delle nuove figure professionali a 
cui si vorrebbe consegnare il futuro della nuova governance dell’Agenzia delle Entrate e, 
più in generale, delle Agenzie fiscali. 

Infatti, l’apposita Commissione prevista dall’art. 12 del CCNL potrà fornire alle parti 
contrattuali Pubblica (ARAN, Agenzie fiscali, Funzione Pubblica, ecc.) e OO.SS. le linee di 
indirizzo affinché si possano avere maggiori garanzie di trasparenza, legittimità ed equità 
per tutti i lavoratori interessati, nonché giusto riconoscimento professionale anche 
mediante l’istituzione di una specifica area o, quantomeno, dando solide basi per un 
riconoscimento qualificato della funzione svolta e della professionalità acquisita. 
Diversamente, si rischia di continuare a stare soggetti alle “ondivaghe” valutazione e scelte 
del vertice agenziale di turno e fondare il nuovo istituto su basi che potranno essere 
facilmente spazzate via dagli inevitabili e, a queste condizioni, condivisibili interventi 
giurisdizionali. 

Tutto ciò segnerà il discrimine tra una rivoluzione organizzativa “buona” o “cattiva” della 
nostra amministrazione!  

Roma, 18 maggio 2018  

Il Coordinatore Nazionale 
      Renato Cavallaro 


